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t a t i agogna t i . Le maggior i vi t tor ie , le più 
vere e feconde di bene, sono quelle, pacifiche. 

Ci sono m o l t i che non sanno appassio-
narsi a nulla, se non credono di fa r insieme 
dispet to a qualcuno. Mi r icordano l'espres-
sione f rancese : « Aimer contre que lqu 'un ». A 
me basta , per approva re questa legge, il f a t t o 
che con essa si consegna u n ' a r m a in mano 
a milioni di c i t t ad in i che fin qui non erano 
suff ic ientemente difesi. Al resto penseranno 
loro, anche senza essere s ta t i in precedenza 
inferoci t i da un ' a sp ra lo t t a per la conquista 
del nuovo di r i t to . 

Le stesse iden t iche persone, r ielet te da 
un nuovo corpo elet torale d ive r samente 
composto , a v r a n n o un contegno in tona to 
d ive r samen te e legifereranno con tendenze 
ed impulsi diversi. 

La Camera si può pa ragonare a una 
stoffa sotti le o r ada , che prende la sua in-
tonazione dal colore del fondo su cui r iposa. 

E con questo ho de t to abbas t anza della 
legge in genere, e passo alle questioni mi-
nori e di pura forma. < 

I l mio emendamen to r iguarda una di que-
ste. Non mi pare corre t to nè giova alla chia-
rezza delle leggi il ci tare, nel t e s to di una nuo-
va legge, u n a legge anter iore , e t a n t o meno 
un tes to unico anter iore , senza far cenno 
alcuno delle modificazioni già reca te alle 
r ichiamate disposizioni da qualche al tro a t t o 
legislativo i n t e rvenu to nel f r a t t e m p o e che 
ne abbia a l t e r a t a la sostanza in quella p a r t e 
a p p u n t o che forma ogget to della citazione. 
Qui si c i t a n o le condizioni richieste d a l n . 1 
dell 'art icolo 1° del tes to unico del 1895, senza 
far menzione che per u n a di quelle condi-
zioni essenziali, in q u a n t o r iguarda gli stra-
nieri na tu ra l i zza t i , le disposizioni di quel 
tes to unico sono già oggi modificate dalla 
legge del 1906; il silenzio in proposito dà 
quasi l ' impress ione di u n a abolizione delle 
prescrizioni della legge del 1908, e questo 
non è certo nelle intenzioni nostre . 

P iù co r re t to quindi è il dire: « le condi-
zioni richieste dal n. 1 del l 'ar t . 1° ecc. ecc., 
con le modificazioni di cui nella legge 17 
marzo 1906, n. 217 ». 

Questa legge, che s t iamo ora discutendo, 
deve poter reggersi da sè, anche senza la 
promulgazione di un nuovo testo unico, e nel 
testo che ci è qui propos to all 'art icolo 1°, 
così come in quello dell 'art icolo u l t imo ri-
ferentesi a tale promulgazione, non t rovo 
mai f a t t o cenno della legge del 1906. 

'Ne l numero 2 dell 'art icolo para l i inoltre 
poco chiara e precisa la dizione, là dove, 
pa r lando degli « altri corpi, il cui servizio sia 
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val ido agli effet t i dall 'obbligo mil i tare », si 
r ich iede per l ' e le t tora to un servizio effe t t ivo 
« per un t empo non inferiore a quello pe 
quale sono t r a t t e n u t i alle armi » i mil i tar i 
del Eegio Eserci to e quelli del Corpo Reale 
Equipaggi . 

Questo 1 empo di t r a t t e n u t a «otto le a rmi 
var ia di anno in anno per l'esercito, secondo 
cont ingenze chenu l l a hanno a che vede recon 
le condizioni d ' is t ruzione o di ma tu r i t à mo-
rale del soldato, e che dipendono da consi-
derazioni di bilancio, o da necessità di or-
dine pubblico, ecc. 

Non sembra esservi, ragione a lcuna di 
far var iare corr ispondentemente , da un anno 
all 'al tro, il minimo di t empo richiesto pel 
servizio negli « altri corpi » cui al lude l 'ar-
ticolo, la cui t r a t t e n u t a sot to le armi non 
dipende s t r e t t a m e n t e da quella dei soldat i . 
Pe r questi « al tr i corpi » dovrebbe stabilirsi 
un t e rmine medio fisso d iserv iz io effe t t ivo 
come sufficiente presunzione di quella ma-
tu r i t à di giudizio che si r ichiede per la con-
cessione del l 'e le t torato . 

Ne l l ' au tunno ult imo la classe 1889 f u ri-
ch i ama ta sot to le armi per la guerra subi to 
dopo congedata . Quale sarebbe, in caso si-
mile, il te rmine valutabi le per gli « al tr i 
c o r p i » ! E supposto che la dichiarazione di 
guerra avesse ant ic ipato di 15 giorni, ta lché 
la classe non sarebbe s t a t a congedata, quale 
ragione vi sarebbe di prolungare per ciò 
solo il t e rmine minimo per l ' e le t tora to de-
gli ascr i t t i a quei tali « al t r i corpi »! 

Al comma 4° di questo articolo 1°, dove 
si cita l 'art icolo 17 della legge, bisognerebbe 
dire « l 'art icolo 17 della legge vigente », ossia 
quella del 1895. Sarebbe bene, a propo-
sito di queste citazioni, ado t t a re un metodo 
uni forme, dicendo, in t u t t i quant i gli ar t i -
coli che non rappresen tano una pu ra sosti-
tuzione al numero identico del testo unico 
1895, legge presente ogni vol ta che si t r a t t a 
del la legge stessa che st iamo discutendo, e 
legge vigente dove la citazione si riferisce al 
tes to unico del 1895. 

Negli articoli, invece, che contempla ed 
abbraccia 3'articolo 8 di ques ta legge, e dove 
si t r a t t a di sost i tuire di p ian ta il nuovo te-
sto al l 'ant ico, può bas ta re senz'altro la sem-
plice indicazione del numero dell 'ar t icolo 
ci ta to , ogni vol ta che si riferisca alla legge 
stessa del 1895. 

P E E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole p res iden te del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Darò brevemente alcune 
spiegazioni all 'onorevole Sonnino. 


